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Modi? parole ài premessa 
Y

a  taluni, e forse da 
molti, T annunzio 
del presente nu­
mero doppio sarà 

stato accolto con indifferenza, per 
non diro con un senso di scetti­
cismo. Con quésti chiari di luna, 
à sarà detto, in questo periodo 

di crisi d’ ogni specie, nulla v’ha 
di meno opportuno che il traspor­
tare la. fantasia dei lettori nei 

<>•-. campi menzogneri dell’ ideale. 
Contessiamo che l’obbietto ci è 

parso d una qualche gravità., e che 
vïf.-ci ha portati ad un pelo dal rinun­

ciare alla pubblicazione del presente 
numero letterario. Il 1. aprile, fa-
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AD UNA RONDINELLA

(Dall’Album d’un giovanetto)

Iitornasti? ! Porcile, amabrl rondinella, 
proferisti la calma, onde hai l’ angusta cella 
qui circondata, ai liberi, infiniti orizzonti, 
dove ridenti sono l’aurore ed i tram onti; 
dove al tepido bacio del sole tu tto  freme 
di v ita arcana, e scliiudesi al tripudio, alla speme
ed all’ amore l ’anima serena?.....  Tu pensavi

di goder novamento le delizie soavi 
d ’un giorno, quando un ’onda di profumi inebrianti 
a l tuo nido saliva dalle mio verdeggianti 
ajuole? E il dolce rezzo dei tigli ti tem prava 
l’afa del più cocente meriggio; c si sposava 
a i tuoi gorgheggi e al grato pispiglio de’ novelli
tuo i cari 1’ arm oniosa voce d i..... R ita......  Quelli
eran  tempi! ora tu tto , non lo vedi? E mutato 
d ’ intorno a mo: non vedi clic l ’aratro  lia solcato 
le a]noie olenti? E i tigli antichi sull’ alare 
crepitaron lo scorso inverno! A clic serbare 
quei simboli dolcissimi d’alm a paco, d’amore 
se penetrò la vipera dell’ odio nel mio core 
ad  annidarvi?! Oli cessa dal tuo giulivo canto, 
rondinella, ogni tu a  nota mi è novo schianto 
a ll’ anim a angosciata già troppo. E non dosisti? _
‘Crudele! Vanne....  Ah! forse le tuo noto son tristi
îam enti? Piangi forse la perd ita fatale
dell’ amato consorte, ferito da letale
piombo, o dal lungo viaggio affranto? Ovvero piangi,
m isera! l ’abbandono d ’infido sposo, o t ’ angi _
come io m’a.ngo al pensiero dell’ ebbrezza bugiarda
e del mentito fascino di quella rea  m aliarda
che mi schiuso le porte del Ciel perch’ io più dure
o più strazianti poscia trovassi le to rtu re
in ferna li? !.....  Se questa novella tua  canzone,
d ’angosce, d’amarezze ò sincera cpressiono,
meco rimani; avrò dal tuo pianto l’oblio
dei giorni lieti forse. Vieni, ^ ap p ressa . Oh Dio ^
Che sento?! Un altro canto risponde al tuo?! T invita
al. talamo, al tripudio de la novella vita
dunque lo sposo?....  Ali vanno, spietata  schernitrice
del mio soffrir; che sia in eterno felice!

Manco.
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eile mezzano cli tanto birbonate, ci 
avrebbe giustificato di leggiori di 
quell’annunzio, ad umiliazione dei 
gabbati ed in Specie di quelli che 
si fecero una doverosa premura 
di inviarci' scritti letterari per 
detto nttmero.

Ma il renderò pan per focaccia 
ci è sembrato imperdonabile scor­
tesia. D’altra parte nei nostri au­
guri di-capo d’anno noi avevamo 
lasciato speraro pi lettori benevoli 
o alle gentili lettrici che nell’ an­
nata corrente si sarebbe pubblicato 
qualche numero doppio ; dell’ op­
portunità della nostra promessa 
non era più il caso di discutere, 
ma il non mantenerla sarebbe stato 
indiscutibile sconvenienza.

Del resto gli indifferenti, gli 
scettici, e i preoccupati per lo 
odierne crisi economiche hanno un 
farmaco efficacissimo por non sen­
tirsi urtati i nervi dalla lettura 
della parte straordinaria del pre­
sente numero; saltino di piò pari 
tale parte straordinaria e vadano 
senz’ altro alla parto politico-ammi­
nistrativa e magari andrò agli avvisi 
dell’S“ pagina; ivi troveranno ter­
reno a loro adatto, e vi potranno 
spaziare a loro bell’ agio.

£ a  cRc3a-.sioil«.
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Amor c cor gentil sono una cosa.

" T p ^  la poesia della natura che sma- 
elianto como i colori dell’iride

e bella come il sorriso di Dio, oggi si 
sprigiona dalla prosa monotona doli in­
verno o della quaresima! E 1 animo dol- 
1’ uomo, clic con questa poesia si iden­
tifica, e che liberandosi dai diuturni
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